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Violenti combattimenti nella capitale 
I guerriglieri si sono asserragliati 
in alcuni quartieri. Il governo 
fa bombardare zone residenziali 

Ricompare il presidente Cristiani 
«La situazione sarà presto sotto controllo» 
Imposto il coprifuoco e lo stato d'assedio 
Dagli Usa nuove accuse al Nicaragua 

San Salvador, si spam tra le case 
Ormai è guerra aperta In Salvador si spara tra le 
case nei quartieri popolari e in quelli residenziali 
La capitale San Salvador e un campo di battaglia 
Centinaia i morti molte le vittime civili II presiden 
te Cristiani ha decretato lo stato d assedio e impo 
sto il coprifuoco II governo ostenta sicurezza ma 
la guerriglia annuncia nuove massicce offensive 
Gli Usa accusano il Nicaragua e attaccano il Fmln 

tm SAN SALVADOR. In Salva 
dor sembra passalo un secolo 
da mercoledì scorso quando 
to stanco negoziato «per la 
pace» si è arenato e i rappre 
sentanti del Fronte Farabundo 
Marti se ne sono andati accu 
sando il presidente Cristiani di 
boicottare una soluzione ac 
esitabile del conflitto Ora 
parlano le armi e quella in 
corso appare come la più 
massiccia offensiva della guer 
riglia negli ultimi dieci anni Si 
spara nella province ma il ve 
ro epicentro delia ripresa dei 
combattimenti è la capitale 
San Salvador trasformata in 
un campo di battaglia Inutile 
affidarsi atte cifre ufficiali dei 
morti e dei feriti per misurare 

I intensità dei combattimenti 
II governo parla di 127 morti e 
317 fedii la guerrìglia di oltre 
400 morti ma ogni bilancio è 
impreciso e provvisorio Anco 
ra ieri sera nei quartieri di San 

Salvador si combatteva aspra 
mente E certamente tra le vit 
(ime vi sono decine di civili I 
guerriglieri si sono asserraglia 
ti in alcune zone della capita 
le e le forze armale non sono 
andate per il sottile per cerca 
re di stanarli Aerei hanno 
bomba'dato e mitragliato dal 
latto 

La Croce rossa e altre orga 
nizzazioni internazionali han 
no accusato le forze armate di 
aver ordinato bombardamenti 
indiscriminati anche in zone 
abitate da civili ed estranee ai 
combattimenti Aerei da cam 
battimento ed elicotteri Hu 
ghes 500 hanno compiuto nu 
merose incursioni anche du 
ranle la notte nel tentativo di 
ricacciare i guerriglieri al di 
fuori della capitale In matti 
nata però gli scontn sono n 
presi con un intensità ancora 
più forte Nel quartiere di Me 

tropoli una zona residenziale 
ieri matlina un blindato ha 
cercato di farsi strada tra il 
fuoco dei guerrigl eri per rag 
giungere la popolosa borgata 
di Zacomil ma è stato respm 
to L esercito è invece nuscilo 
ad occupare t università dopo 
aver mitragliato ì palazzi e r 
costanti e gli edifici che ospi 
tano numerose facoltà Gli at 
laccanti non sono comunque 
stati sloggiati dalla zone nord 
della capitate Nel quartiere 
Metropoli e a Zacamil gli uo­
mini del Fronte hanno conti 
nuato a sparare sui soldati 
dalle case e ad incitare la po­
polazione ad unirsi alta ribel 
lione 

Negli ospedali la situazione 
si fa di ora m ora più difficile 
Nel principale presidio di San 
Salvador ormai i feriti ncove 
rati sono più di cento e i me 
dici sono disperati per la 
mancanza di anestetici anti 
biotici e sangue Ma i combat 
timenti sono destinati certa 
mente a prosegu re La guem 
glia ha esteso l offensiva an 
che ad altre località come Za 
cateluca Usulutan San Mi 
guel e Chalatenando In 
questa situazione sempre più 
caotica il governo ostenta si 
curezza e promette di sedare 
la nbellione in breve tempo I 

fatti però smentiscono 11 pre 
sidente Cristiani spanto dopo 
I attacco dei guerriglieri alle 
sue residerze è ricomparso 
alla televisione 1 altra sera per 
annunciare lo stato d assed o 
la sospensione delle libertà 
costituzionali ( sconosciute 
del resto in Salvador) e I en 
Irata in vigore del coprifuoco 
(dalle 20) Il ministro della 
Difesa Lanos ha dal canto suo 
assicurato che I esercito sta 
per nprendere il controllo del 
la situazione I guerriglieri at 
traverso le loro stazioni radio 
hanno replicato assicurando 
nuove e massicce offensive 
per porre fine con le armi al 
conflitto Ci SI chiede quindi 
sa il Fronte stia realmente gio­
cando I ultima carta affidan 
dosi ai propri guerriglieri o stia 
invece cercando di creare una 
situazione più vantaggiosa pn 
ma di tornar*1 al tavolo della 
trattativa 

Negli Usa la npresa dei 
combattimenti viene vista con 
grande preoccupazione II 
portavoce della Casa Bianca 
Fitzwaler se I è presa ieri con 
il Nicaragua rhe aiuterebbe il 
Fronte salvadoregno ad ab­
battere «il legittimo governo» e 
ha accusato i guerriglieri di 
aver «rozzamente violato il 
cessate il fuoco» 

V 
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Un guerrigliero del Fronte di I aerazione «Farabundo Marti durante i combattimenti 

•—••—•-™~• Gorbaciov partecipa a tre giorni di dibattito sulla riforma dell'economia sovietica 
Albakin delinea un modello misto vicino a quello socialdemocratico. Cinque anni di transizione 

Urss, la sfida del «socialismo di mercato» 
Che cosa sarà il «socialismo di mercato»? Quanto 
tempo ci vorrà per smantellare il vecchio sistema 
amministrativo e passare al «nuovo sistema econo­
mico»? E quale ricetta sarà in grado di far uscire il 
paese dalla crisi7 Quella dei conservatori, quella 
degli ultraradicali o quella dei gorbacioviani? Di 

guesto si è discusso ieri a Mosca alia presenza di 
orbaciov 
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"" MARCIUO VILUMI ' 
MI MOSCA Sulla tribuna c e 
Gorbaciov che ascolta attento 
E basta solo questo a dare 
Una particolare solennità alla 
prima giornata del seminarlo 
di tre giorni sul) economia so­
vietica che si è aperto ieri a 
Mosca e al quale partecipano 
i maggiori economisti del pae 
se Nella «sala delle colonne* 
della casa dei sindacali ci so* 
no tulli i conservatori gli ultra 
radicali e coloro che si collo­
cano nel mezzo tra cui Leo-
nid Abalkin consulente de) 
leader sovietico e vice primo 
ministro deli Urss che tiene la 

relazione d apertura In questi 
tre giorni ognuno esporrà il 
proprio punto di vista e si 
confronteranno le tesi di chi 
vuole che la perestrojka pro­
ceda lentamente (i conserva 
ton) di chi vuole cambiare 
lutto e subito (gli ultra radica 
li) e di chi pensa che si debba 
•smantellare questo sistema 
amministrativo e rimpiazzarlo 
con un nuovo sistema econo­
mico» ma passo dopo passo 
e senza buttare ciò che di po­
sitivo bisogna conservare 

È questa la tesi di Abalkin 
(e presumibilmente di Corba 

ciov) essa muove intanto da 
una considerazione politica di 
fondo che sia la fretta sia I ec 
cessiva prudenza diano alte 
forze conservatila antipere 
strojka lo spazio per orgamz 
zare un fuoco di sbarramento 
contro la riforma radicale» del 
sistema che come appunto 
ha detto Abalkin non sarà «un 
semplice miglioramento del 
I attuale meccanismo o il 
cambiamento di un qualche 
pezzo obsoleto» Ma non è so­
lo questo agli ultraradicali 
Abalkin contrappone anche 
I argomentazione che il mer 
cato non è un bazar e dunque 
va «controllalo e regolato» Per 
far questo ci vuole tempo e 
soprattutto è necessario pro­
cedere con la riforma politica 
e con quella dell amministra 
zlone statale 

•Ci sono molte vie per am 
vare al mercato socialista - ha 
detto Abalkin - ma noi pen 
siamo che non sia possibile 
introdurre elementi di merca 
to senza una forte capacità di 

Mikhail Gorbaciov 

controllo sul mercato» Dun 
que il «nuovo sistema econo­
mico» avrà bisogno di un am 
ministratone pubblica flessi 
bile di un amministrazione fi 
nanziana di strutture fiscali 
ecc tutte premesse indispen­
sabili per realizzare un merca­
to che «non sia un bazar» 

Ai conservatori Abalkin ha 
nsposlo invece che essi vo 
gtiono in realtà prendere lo 
spunto dalla crisi attuale per 
aumentare le misure ammini 
strative per limitare I autono­
mia dei produttori per mette 
re al bando le cooperative pn 
vate Ma si tratta di un pro­
gramma inconsistente dal 
punto di vista economico 
che proprio per questo «cer 
ca il supporto di certi strati 
della popolazione che sono 
stati catturati da slogan dema 
gogici» Non si tratta affatto di 
una disputa accademica sullo 
sfondo e è la grave cnsi degli 
approvvigionamenti e il fatto 
che quattro anni di nforme 
non sono riusciti a «riempire i 

negozi di beni di consumo-
Ciò in parte è dovuto al fatto 
che come ha detto Nikolai 
SUunkov membro del Politbu 
ro e della segreteria del Pcus 
•le leve amministrative che 
hanno gestito sino ad ora il si 
stema sono state disinnescate 
mentre quelle economiche 
non sono ancora pienamente 
entrate in vigore» 

Ce da dire tuttavia che 
1 ambizione di questa confe 
renza sui «problemi della nfor 
ma radicale dell economia» 
(questo è il titolo del conve­
gno) non è tanto quella di 
dare nsposte immediate ai 
problemi più urgenti quanto 
quella di delmeare il percorso 
per arrivare al «socialismo di 
mercato» e di precisar meglio 
c*ie cosa debba essere il nuo­
vo sistema economico se -
ciò viene nbadito continua 
mente - non si vuole «cambia 
re il socialismo in un altro si 
stema bensì nnnovarlo radi 
caimente» 

Ora il modello che sembra 

emergere dalla relazione di 
Abalkin - economia mista 
mercato controllato e regola 
to Stato sociale - si avvicina 
molto a quello che storica 
mente si è formato nei paesi 
socialdemocratici europei In 
ogni caso viene previsto un 
penodo di transizione dal vec 
chio al nuovo sistema della 
durata di cinque anni Un pe 
nodo che viene articolato in 
tre stadi Ma mentre il primo 
stadio che dovrebbe com 
prendere tutto il 1990 servirà 
a mettere in piedi il comples­
so di misure legislative atte a 
preparare il terreno il vero e 
propno penodo di transizione 
verso il nuovo muterà solo al 
secondo stadio negli anni 
1991 1992 Sarà infatti in que 
sta fase che dovranno avere i 
loro effetti la nforma dei prez 
zi e della remunerazione del 
lavoro e il nuovo sistema di 
pianificazione mentre il pro­
cesso di «destatizzazione» in 
tutti i campi dell economia 
dovrà a quel punto procede­
re speditamente 

Si vota per scegliere il presidente della Repubblica 

Il Brasile domani alle urne 
In Lula le speranze dei poveri 
Domani i brasiliani vanno alle urne per scegliere il 
presidente della Repubblica È la prima volta dopo 
ventinove anni, la prima in assoluto col metodo 
del suffragio universale 11 confronto per I accesso 
al ballottaggio del 17 dicembre è tra il più forte 
candidato dell? destra Collor de Mello ed i tre 
candidati della sinistra Ignacio da Silva (Lula) 
Leone! Brizola e Mano Covas 
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MASSIMO CAVALLINI 

••SAN PAOLO «Lula là»dice 
la canzone Ed il «là» non vuo 
le essere soltanto una nota 
musicale Significa laggiù a 
Brasilia sul più alto scranno 
di palazzo Planallo «Luta tà -
canta la gente - Lula è la no 
stra lunga attesa il mio primo 
voto 6 per vincere Senza pau 
ra di essere felice voglio ve 
dere Lula là» 

Domenica notte la speran 
za del Brasile dei poveri ha 
conquistato per qualche ora il 
centro di San Paolo Duecen 
tornila persone prima in Pia 
ca da Sé ad ascollare il comi 
ciò da vìtorta» di Luis Ignacio 
da Silva detto Lula poi tra i 
grattacieli della Avenida Fault 
sta Canti balli ed applausi 
sotto un cielo carico di piog 
già Ai Iati della grande strada 
gelido e scuro nella notte il 
palazzo di cristallo della Fiesp 
- la Federazione degli indù 
striali dello Stato di San Paolo 

un terzo della ricchezza del 
paese - guardava apparente 
mente impassibile la mamfe 
stazione che scorreva ai suoi 
piedi Eppure non più di qual 
che giorno fa anche il pode­
roso capo di questo potentato 
economico Mario Amato 
aveva a suo modo chiuso la 
sua campagna elettorale Sen 
za canti né balli ma con la 
secca frustata di un sinistro 
avvertimento «Se Lula vincerà 
le elezioni - aveva dello - ot 
tocentomila imprenditori ab­
bandoneranno il paese» 

Ormai siamo agli sgoccioli 
Il Brasile va domani alle urne 
per eleggere il presidente del 
la Repubblica in un clima che 
ben si potrebbe definire di 
cronica catastrofe Ad ottobre 
1 indice dei prezzi al consumo 
è salito del 36% un dato che a 
novembre si inerpicherà quasi 
certamente fin oltre il 40 Li 

perorazione - il suo tasso al 
la fine dell anno supererà am 
piamente il mille per cento 
avviandosi nel 90 verso il 
cinquemila - va sistematica 
mente devastando una eco­
nomia ormai priva anche di 
quella spinta alla crescita ac 
celerata che aveva nonostan 
te tutto caratterizzato gli ulti 
mi anni nell 89 il prodotto 
lordo aumenterà di appena il 
2 2 v contro il 6 8 r mantenu 
to tra 182 e 188 La fiducia m 
un futuro immancabilmente 
grandioso appare logora e 
spenta 11 Brasile si sta impo­
verendo E nella povertà ve 
de ingigantirsi tutti i suoi ston 
ci mali più diseguaglianza 
più ingiustizia più rabbia e 
più violenza 

Siamo alla vigilia di una ra 
dtcalizzazione dello scontro 
politico' Difficile prevederlo 
Quel che è certo è che - salvo 
sorprese dovute ali alto nume 
ro di indecisi il 35 % - il primo 
turno di domani preparerà un 
ballottaggio tra destra e sini 
stra La vecchia ipotesi media 
tona del Pmdb - il partito di 
Tancredo Neves che ha pre 
parato e gestito la transizione 
- è ormai solo un ricordo del 
passato un decrepito nmasu 
glio affidato alla candidatura 
del 73enne Uly^ses Guima 
raes rapidamente e penosa 
mente precipitato al 2% dei 

sondaggi 
La destra ha già collocato 

nell arena un suo eroe vincen 
te È Fernando Collor de Mei 
lo ex governatore del piccolo 
Stato di Alagoas Bello ed atle 
tico ricco e giovane Una sor 
ta di giustiziere venuto dal 
nulla che promette di farla fi 
mta con i pnvilegi e la comi 
zione dei «marajà» ovvero dei 
grandi boss della burocrazia 
e che dà corpo ai desiden di 
vendetta del popolo più lace 
ro ed affamato garantendo 
che «taglierà i baffi» ali odiato 
Sarney ultimo simbolo di una 
giustizia mille volte promessa 
e sempre tradita Un concen 
irato d aggressività verbale 
che non esprime alcun pro­
gramma di governo Né deve 
esprimerlo poiché ti suo com 
pitoè appunto soltanto quel 
to di dare una immag ne pre 
sentabile e «rotabile» al potere 
reale oligarchico e militare 
che I ha espresso 

Collor è dito dagli ultimi 
sondaggi tra il 18 ed il 27 per 
cento Molto avanti rispetto al 
1 altro candidato della destra 
I inossidabile Paulo Maluf già 
sconfuto da Neves nelle indi 
rette dell 85 

Ancora aperti invece i gio 
chi nella sinistra Gli eletton 
dovranno scegliere tra tre di 
stinte opzioni tutte valutate tra 
il 12 ed il \$% Quella più radi 

Piena intesa tra i due paesi 
sul summit di Malta e la Rdt 

Cossiga ad Algeri 
«Si è parlato 
anche di Tripoli» 
«Noi non abbiamo paura che il vertice tra il presi­
dente statunitense » quello sovietico si svolga al lar­
go di Malta Anzi diamo loro il benvenuto» France­
sco Cossiga da Algeri dove ì due ministri degli Esten 
hanno firmato una lunga dichiarazione congiunta fa 
il punto sulla nuova situazione internazionale «Ho 
visto nascere il muro di Berlino - dice - e potete al­
lora comprendere la mia emozione di oggi» 
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na») e del Libano («i due pae 
si si felicitano delle tappe su 
perate sulla via del regola 
mento politico globale e leni 
tonale che deve garantire a 
questo paese la sua unità la 
sua integrità territoriale e la 
sua sovranità») 

E la Libia7 «Direi una bugia 
- dice Cossiga - se le dicessi 
che in questi giorni non ab­
biamo parlato della Libia Ma 
to abbiamo fatto tn termini gè 
nerali Del resto I Algeria è un 
paese autorevole dell Unione 
magrebina della quale Tripoli 
fa parte E quindi guardiamo 
con speranza ali evoluzione 
del rapporto con la Libia» Co­
me a dire oggi firmiamo con 
Algeri questo trattalo di amici 
zia che in futuro speriamo che 
ci servirà anche come garan 
zia nei confronti di Gheddaft e 
del mondo arabo nel suo 
complesso 

Infine Roma e Algeri nella 
terza parte della dichiarazio­
ne prima di esaminare le 
questioni economiche sottoll 
neano «la qualità delle rela 
zioni politiche che intratten­
gono tra di loro» definendole 
poi «un modello di coopera 
zione tra un paese sviluppato 
e un paese in sviluppo che sa 
rà di esempio nella ricerca di 
rapporti di tipo nuovo tra pae 
si industrializzati e paesi del 
Terzo mondo» Sul terreno 
della collaborazione econo­
mica e è da dire che è stato 
deciso di sviluppare una quar 
ta linea del gasdotto italo al 
genno E stato anche nnego-
ziato il prezzo ma è nmasto 
segreto cosi come è tradizio­
ne per le questioni energett 
che Di certo 1 Italia finisce di 
pagare quella cosiddetta inte­
grazione politica che ci costa 
va 500 miliardi 1 anno al lem 
pò stesso ha elevato i crediti 
per la cooperazione e Io svi 
Euppo e quelli di credito nor 
mali Un «do ut des» insomma 
di reciproca soddisfazione 
Ma la collaborazione non fini 
scequi 

Stamane Francesco Cossiga 
si recherà prima a Ghardaia 
famosa città e oasi del Sahara 
e poi nella città di Tiaret dove 
la collaborazione tra Italia e 
Algeria avrà un sugello spelta 
colare verrà posta infatti la 
prima pietra dello stabilimen 
to in jomt venlures tra la Fiat 
che spedisce qui il suo ammi 
nitratore delegato Cesare Ro­
miti e I azienda di Stato algen 
na che a partire dal 1993 pro­
durrà 40mila Uno ali anno 

• i ALGERI Tra Italia ed Alge 
ria da ieri esiste una visione 
comune dei problemi del Me­
diterraneo e del rapporto 
Nord Sud La dichiarazione 
congiunta che è una sorta di 
protocollo d amicizia firmata 
dai capi delle diplomazie 
Gianni De Michelis e da Sid 
Ahmed Ghozah alla presenza 
dei due capi delio Stato Fran 
Cesco Cossiga e Chadli Bend 
jedid si articola in 25 punti 
ma fondamentalmente si divi 
de in tre parti La pnma è di 
carattere politico generale e 
prende in esame le questioni 
del miglioramento del clima 
intemazionale e del disarmo 
•Abbiamo convenuto - ha 
chiosato il presidente della 
Repubblica italiana in un in 
contro con la stampa nella re 
sidenza del governo algerino 
El Mitak - sulla importanza 
degli avvenimenti di questi 
giorni nell Europa dell Est E 
in essi abbiamo visto un se 
gno duplice la maturazione 
di quelle società e il coraggio 
mostralo da Gorbaciov che ha 
compreso come questi paesi 
non possono essere governati 
con sistemi autoritari» 

In questa stessa parte della 
dichiarazione si affronta la 
questione del debito estero 
«Italia e Algeria - vi è scntto -
ritengono che le recenti inizia 
live miranti ad un alleggerì 
mento del fardello del debito 
dei paesi in via di sviluppo co­
stituisca un passo nella giusta 
direzione 1 due paesi nlengo-
no tuttavia che tali misure 
debbano essere pienamente 
attuate» 

Il secondo aspetto de) do 
cumento prende di petto ì te 
mi del Mediterraneo e del Me­
dio Oriente con i loro tre pro­
blemi aperti quello del Saha 
ra occidentale («il piano di 
pace dell Orni e dellOua 
1 Organizzazione per I unità 
africana deve permettere a 
questo popolo di esercitare li 
neramente e senza costrizioni 
di sorta il proprio dintto ali au 
todeterminazione») della vi 
cenda palestinese («Italia e 
Algena riaffermano il diritto 
malignatale det popolo pale 
stmese ali autodeterminazio­
ne Esse reiterano il loro ap 
poggio alla tenuta di una Con 
fetenza intemazionale di pace 
sotto I egida delle Nazioni 
Unite e con la partecipazione 
su di un piede di eguaglianza 
di tutte le parti interessate IVI 
inclusa (Organizzazione per 
la liberazione della Patesti 

Quando si deve cambiare 
io spazzolino? 

cale di Lula e del Pi di gran 
lunga la più temuta dagli uo­
mini del potere quella classi 
camente popul sta di Leone) 
Bnzola governatore di Rio un 
vecchio e dignitoso opposito­
re dei militari che riflette i pò 
chi pregi ed i molti limiti del 
tipico «caudillismo» latmoa 
mencano o quella infine 
moderata del sociatdemocra 
tico Mario Covas 

Una scelta che nverbera an 
che una contraddizione di 
fondo Poiché se è vero che 
una vittoria di Lula ridurrebbe 
la capacità della s nistra di 
«raccogl ere voti al centro» 
(cosa essenziale nel ballottag 
gio al punto che Collor ha già 
lasciato intendere come prefe 
nsca battersi con il candidato 
del Pi piuttosto che con Bnzo 
la o Cova») è vero anche che 
Lula rappresenta oggi l unico 
vera partito brasiliano l unica 

partito dei 
lavoratori 
brasiliano 

autentica forza di massa ca 
pace in prospettiva di aliar 
gare le basi asfittiche della de 
mocrazia brasiliana Ed è vero 
soprattutto che in questo tra 
gico Brasile specchio della 
più grande tragedia latmoa 
mencana ogni margine di 
mediazione - a destra al cen 
tro o a sinistra - appare oggi 
drammaticamente ndotto 
Perché chiedere a chi non ha 
nulla di aspettare è difficile e 
perché dffcile è «allargare le 
basi della democrazia» in un 
paese dove le classi dirigenti 
ostinatamente rifiutano qua 
lunque ipotesi di riforma agra 
ria e di redistribuzione del 
redd io 

•A Berlino - ha detto Lula 
nel suo ultimo comizio - il pò 
polo ha abbattuto il muro del 
la vergogna Qui abbatterà il 
muro della miseria» Il Brasile 
si prepara a vivere giorni ro 
venti 

lo spazzolino i tf pnmo shumento A 
ptewwnw e pet questo d m «ss* 
» ampie m perfetti condizioni 

Quando lo spoao&no è nuovo l i 
setoli sono flessibili i ranuovono lo 
piatto con lo miasma « f a n 

Ma, col tempo, and» 1 migfiot 
spazzolino, pad» efficacia 

Infatti k setoh tendono a cur­
varsi « o pa fae flessMitO, porci» 
diminuisci lo loro capacitò di rimo­
zione dello placca 

Ecco perche" i dentisti constgliono 
dì sostituiti lo spazzolino cimano 
ogni due o tra mesi 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. l£ 
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